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di- rado neceflario di. replicare la dofe. E fe ac-

cadefle che ' infermo veniffe comprefo dal vo-
mito, deve ajutarlo per vuotarfi da’ cattivi {u-
ghi lo ftomaco , indi riprendere la polvere co-

me prima. ‘ ;

Per lo fcorbuto , ed ogni. forta di male in bocca ,
Fluffione. alli: denti, Ulceri in gola sc.

\Oclearia , fumaria , beccabunga , nafturzio
acquatico , o fia crefcione , manipoli due
uguali per forta . Si tagliano minutamente cos
telt’ erbe, ed .infieme fi pongono in vafo di ve-
tro pulito , verfandole fopra libbre quattro di
{pirito di vino ; cio fatto , fi chiuda con fove-
ro il vafo,. e fi ponga al fole eltivo per cin-
que, o dei giorni, onde le. materie melcolate fi
fermino . Di quefto fpirito di vino alterato fe
ne fa ufo alle bifogne, fenza depurarlo dall’ er-
be . Serve per levar il calcinaccio da’ denti ,
toccandoli con bambagia inzupparta in eflo 3 per
ogni male delle gengive, {ciaquandofi la bocca;
e per combattere , € {anare le ulceri fcorbuti-
che o della bocca , o della gola . Rifpetto al
calcinaccio de’ denti, fi toccan quefti due, tre,
o pid volte il giorno, fecondo fi vedra bifogna-
re. Si ufa perd cantamente,

Pel dolove de’ denti, ancorche freno Yuafli. Secret o
centinaja di volie [perimentato, e [empre

con ottimo fucceffo . e

‘,Igl.ia?i la Radice dell* Eleboro nero colta a
{uo tempo in luogo montuofo , taglifi in
minuccioli, ed all’ ombra fi fecchino , e fe an-

che fien frefchi , fogliono produrre maggior ef-

fetto. Quando il bifogno il ricerchi 5 prendefe.
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